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Lasoluzionepiùsempli-
ceè senzadubbio lacomunio-
ne legale: il termine stesso in-
dica che si tratta di un regime
patrimoniale che "scatta" au-
tomaticamente per legge in
tutti i casi in cui i coniugi non
fanno una scelta diversa. Ma
ci sono sono anche altre op-
zioni. In particolare, i coniugi
potrebbero:

a) stipulareun atto pubblico
notarile in presenza di due te-

stimoni, prima del matrimo-
nio,nelqualevengamanifesta-
ta la volontà di assoggettare il
futuromatrimonioaunregime
patrimonialediverso(adesem-
pio, laseparazione);

b) enunciare la volontà di
scegliere un regime patrimo-
niale diverso da quello legale
durante la cerimonia del ma-
trimonio (in comune o in
Chiesa) in modo che la volon-
tà venga "raccolta" dall’uffi-

cialedistatocivileodalsacer-
dote, e certificata nell’atto di
matrimonio.

Inognicaso, l’attocontenen-
te la volontà di scegliere un re-
gime diverso da quello legale
deve poi essere pubblicizzato
nel registro dei matrimoni te-
nuto dall’ufficio di stato civile
del comune in cui il matrimo-
nio è avvenuto. E questo è un
adempimento decisivo: infatti,
solo se questo registro reca la
sceltadinonassoggettareilma-
trimonio al regime legale l’op-
zionedeiconiugiha effettigiu-
ridici; inmancanza, tra iconiu-
giinquestionevigeinveceilre-
gimedicomunione legale.

Nellaprassi,quandol’atten-
zione di tutti è (giustamente)
concentratasucosediverseri-
spetto all’adozione del regime
patrimoniale coniugale, non è
così raro dimenticarsi di fare
tutto ciò cheoccorre per adot-
tareunregimediversodaquel-
lo legale. Ed è altrettanto co-
mune scoprire il risultato di
queste sviste solo anni dopo il
matrimonio(enonsenzaqual-
che guaio).

La comunione legale e la se-
parazione dei beni – che pure
sono i regimi patrimoniali più
frequenti – non esauriscono il
novero delle possibilità con-

cessedallaleggeperorganizza-
re il proprio matrimonio sotto
il profilo patrimoniale. Si può
ad esempio ricorrere alla «co-
munioneconvenzionale».

Per comunione convenzio-
nalesi intende l’adozione diun
regimepatrimonialeche,aven-
docomebaseleregoledellaco-
munionelegaledeibeni,nede-
roga taluni aspetti. In questo
modo, i coniugi, mediante un
atto pubblico notarile, ricevu-
toallapresenzadiduetestimo-
ni,possono modificare il regi-
medicomunionedeibeni(fer-
ma restando l’intangibilità
delle norme non derogabili)
sostituendo il regime legale
con un regime "concordato":
adesempio,possonoconveni-
redimettere incomunionean-
cheleproprietàacquisite indi-
vidualmente prima del matri-
monio, che di regola invece
non sono soggette al regime
di comunione legale.

Va tuttavia precisato che
non è comunque possibile im-
metterenelregimedicomunio-
nelegale:
e i beni di uso strettamente
personale di ciascun coniuge e
i loroaccessori;
r i beni che servono all’eser-
cizio della professione del
coniuge, tranne quelli desti-

nati alla conduzione di
un’azienda facente parte del-
la comunione;
t i beni ottenuti a titolo di ri-
sarcimento del danno nonché
lapensioneattinenteallaperdi-
taparzialeototaledellacapaci-
tà lavorativa.

I beni appena elencati, in-
fatti, non possono essere sot-
tratti al loro regime di "beni
personali" del coniuge che
ne è il titolare.

Inoltre,nonènemmenopos-
sibile modificare le norme in-
derogabilidel regimedicomu-
nionelegale:chesono,adesem-
pio, quelle relative all’ammini-
strazione dei beni comuni
(nonsarebbepossibile,traleal-
tre,derogareallanormachedi-
spone il consenso congiunto
per le decisioni di straordina-
ria amministrazione) e quelle
relative all’uguaglianza delle
quote (non sarebbe possibile
disporre che ad un coniuge
spettaunaquotadel70%deibe-
ni comuni e all’altro coniuge
unaquotadel 30%).
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Divorzio. L’assegno è dovuto
se mancano imezzi disussistenza Pag. 9

L’identikit

81.359 50.669

Anno 2007
Separazioni Divorzi

Separazioni Divorzi

100.252 49.087

Ammontaa23milionie200mila
ilnumerodifamigliesecondo
idatiIstatdel2007,il57%delle
qualiconprole.Quantoalla
composizione,lecoppieconun
figliosonoormaiquasilametà
(il47%),quelleconduefigli
il42%equelleconpiù
diduefiglisolol’11percento.

LE FAMIGLIE

23,2 mln
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Angelo Busani

Oltre 23 milioni di famiglie,
250mila matrimoni ogni anno e
80mila separazioni. Su questi nu-
meri vanno a incidere le norme
dedicate al diritto di famiglia e al
regime patrimoniale quando ci si
sposa. E anche quando il nucleo
entraincrisialmomentodellase-
parazione e, successivamente,
deldivorzio.

Due le vie per stabilire il regi-
me patrimoniale che può essere
adottato: la separazione o la co-
munione dei beni. La scelta va
fatta all’atto di matrimonio: in
caso contrario scatta la comu-
nione legale che, comunque, ri-
guarda il 38,7% delle coppie (si
veda la tabella in alto).

Le limitazioni

Non è possibile per i coniugi che
hanno scelto il regime di comu-
nionelegale deibeni decidere ca-
so per caso che i beni oggetto di
acquistoduranteilmatrimoniosi-
ano soggetti o meno al regime di
comunione: secondo le sezioni
unite della Cassazione (sentenza
n.22755del28ottobre2009),infat-
ti, l’esclusione dalla comunione
puòessere convenutadaiconiugi
solo se il denaro impiegato per
l’acquisto sia di esclusiva titolari-
tàdi uno diessi. Ad esempio, per-
chégliappartenevaprimadelma-
trimoniooperesserefruttodisuc-
cessione o di donazione o perché
derivantedall’alienazione di beni
di proprietà personale del coniu-
ge che effettua il nuovo acquisto.
Pertanto,anchesesitrattadell’ac-

quistodibeniper l’eserciziodella
professionediunodeiconiugi, ta-
li beni "cadono" in comunione se
nonsia impiegato denaro "perso-
nale"del coniugein questione.

Aisensidell’articolo177delCo-
dice civile, costituiscono oggetto
dellacomunionelegale,principal-
mente: gli acquisti compiuti dai
due coniugi insieme o separata-
menteduranteilmatrimonio(fat-
ta esclusione per i beni "persona-
li") e i proventi dell’attività sepa-
ratadi ciascunodeiconiugi se,al-
loscioglimentodellacomunione,
nonsianostati consumati.

L’esclusione

L’articolo 179 elenca invece i be-
ni "personali" e cioè quelli che,
pur vigendo il regime di comu-
nione legale, non sono soggetti a
detto regime (il dettaglio nella
scheda pubblicata qui a sini-
stra). In altri termini, il coniuge
titolare si comporta come un
soggetto non coniugato.

L’acquisto di beni immobili, o
di beni mobili registrati, effettua-
to dopo il matrimonio, è escluso
dalla comunione quando tale
esclusione risulti dall’atto di ac-
quistosediessosiastatopartean-
chel’altroconiuge.Però,comeha
sancito la Cassazione nella sen-
tenza sopra citata, questa dichia-
razione non basta a escludere il
bene acquistato dalla comunio-
ne, in quanto occorre che, oltre a
questo dato formale, vi sia anche
il presupposto "sostanziale"
dell’utilizzo di denaro proprio
delconiugeacquirente.

Il reddito personale

Lacomunionelegalenonsiesten-
de al reddito conseguito da cia-
scuno dei coniugi per l’attività
lavorativa svolta durante il ma-
trimonio: il legislatorenonha in-
fatti voluto che le regole della
comunione (e in particolare la
regola della necessità di una de-
cisione comune per leoperazio-
ni di straordinaria amministra-
zione) si estendessero a ciò che
è frutto del lavoro separato di
ciascun coniuge.

Unaconsiderazioneda"tempe-
rare"con duealtri rilievi:
e se il redditodi ciascun coniuge
vieneimpiegatoin"acquisti",allo-
ra scatta la regola generale in ba-
se alla quale tutto ciò che è acqui-
stato durante il matrimonio (dai
coniugi insieme o da ciascun co-
niugeseparatamentel’unodall’al-
tro)vieneperciòstessoassogget-
tatoal regimedicomunionelega-
le(indipendentemente dalla pro-
venienza del denaro impiegato);
r seilredditononvieneimpiega-
to in "acquisti" (strumenti finan-
ziari inclusi) ma viene tenuto "a
disposizione",adesempiomesso
in giacenza in un conto corrente,
la legge vuole che il denaro che
restanelmomentoincuilacomu-
nione si scioglie divenga comu-
ne a entrambi i coniugi («comu-
nione di residuo»).
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LAFAMIGLIAELALEGGE

I NUMERI DELLA CRISII NUMERI

Ognifamigliaitalianaècompostain
mediada2,5persone.Undatoche
fotografaallaperfezionelarealtà
socialedelnostropaese,trabassa
natalitàefamigliemononucleari
(spessosortedoposeparazionio
divorzi).Ilnumeromedio
dicomponentiècostantemente
calatonelDopoguerra.

IL NUCLEO

2,5 persone
Secondolepiùrecentistime
dell’Istatsonooltre630milale
coppiedifattoinItalia.Undato
piuttostocomplicatodacalcolare
consideratochesolopochi
comuniredigonounregistro
appositoechecomunque
nonesisteuncoordinamento
alivellonazionale.

LE UNIONI DI FATTO

637mila

I FIGLI COINVOLTI

ILDOSSIERDELLUNEDÌ

Il regime dei beni. La Cassazione ha chiarito che fanno eccezione solo le cose comprate con il denaro di un coniuge

Incasailpatrimoniosegueduevie
Comunione o separazione degli acquisti le alternative (quasi) inderogabili

CORBIS

 Fonte: Istat, dati 2007

Una delle principali ragio-
ni che inducono molti coniugi a
scegliere il regimediseparazione
dei beni risiede nella normativa
cheilCodicecivileriservaallare-
sponsabilità per i debiti contratti
dai coniugi stessi, e ciò special-
mente se si tratta di soggetti che
svolgono un’attività potenzial-
menteproduttivadirischiequin-
didi responsabilitàperdebiti.

Le norme del Codice civile da
osservare in questa materia sono
leseguenti:

a) l’articolo 186, secondo cui i
beni comuni rispondono: di tutti
gliobblighiderivantidallaloroge-
stione; delle spese sostenute per
il mantenimento della famiglia e
per l’educazione dei figli; di ogni
obbligazionecontrattadaiconiu-
gi, insieme o separatamente, nel-
l’interesse della famiglia; di ogni
obbligazione contratta congiun-
tamentedaiconiugi,perqualsiasi
ragione o finalità (con la conse-
guenza, in quest’ultimo caso, che
i creditori possono soddisfarsi
sui beni comuni per qualsiasi ob-
bligazione contratta congiunta-
mentedaiconiugi);

b) l’articolo 189, secondo cui,
con riferimento alle obbligazioni
personali di uno dei coniugi (nel
cui ambito ci sono appunto quel-
lederivanti,adesempio,dall’eser-
cizio dell’attività professionale o
imprenditoriale), i creditori che
nontrovinocapienzanelpatrimo-
nio individuale del loro debitore
possonosoddisfarsisuibenidella
comunione fino al valore corri-
spondente alla quota del coniuge
obbligato;

c) l’articolo 190, secondo cui i
creditoripossonoagireinviasus-
sidiaria sui beni personali di cia-
scuno dei coniugi, nella misura
della metà del credito, quando i
beni della comunione non sono
sufficienti a soddisfare i debiti su
diessa gravanti.

Nella separazione dei beni, in-
vece, tutta questa disciplina non
siapplica equindi:
1 da un lato, delle obbligazioni

personali di uno dei coniugi ri-
sponde solo il patrimonio perso-
nale di costui, mentre l’altro non
viene indirettamente coinvolto
nellealtrui vicendedebitorie;
1 d’altro, delle obbligazioni che
un coniuge abbia contratto nel-
l’interesse della famiglia, rispon-
de solo il coniuge contraente
(con i suoi beni personali e con la
sua quota dei beni comuni) ma
non il patrimonio personale del
coniugenoncontraente(equindi
non con i suoi beni personali né
conlasuaquotasuibenicomuni).

Invece, nel caso di comunio-
ne legale, non solo può accadere
che i beni della comunione sia-
no chiamati a rispondere dei de-
biti personali di uno dei coniugi
ma delle obbligazioni della co-
munione può essere chiamato a
rispondere il patrimonio indivi-
duale di ciascuno dei coniugi, se
i beni della comunione non sia-
nosufficientiasoddisfare le pre-
tese dei creditori.

Quantoallepretesedeicredito-
ri sui beni sottoposti al regime di
comunionelegale,nonesisteuni-
vocità di vedute tra gli addetti ai
lavorisul puntose oggetto di ese-
cuzionesiano:

a) laquotacheilconiugeobbli-
gato ha su ogni bene comune (e
quindi, per definizione, la quota
dimetàdi detto bene);

b) ogni bene comune, con la
conseguenza che essiverrebbero
venduti, che il creditore si soddi-
sferebbe sulla metà del ricavatoe
che l’altra metà del ricavato an-
drebberestituita;

c)ognibenecomune,maconla
differenza,rispettoall’ipotesipre-
cedente, che tutto il ricavato po-
trebbeesseretrattenutodalcredi-
tore, fino a concorrenza del pro-
priocredito.

Quest’ ultima è probabilmente
latesicheincontraimaggioricon-
sensi sia in giurisprudenza (si ve-
dano ad esempio Cassazione n.
7640/98; tribunalediRoma28 di-
cembre2005)e tra gli studiosi.
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L’attività a rischio
può incidere
sulla decisione

Lunedì15Febbraio2010-www.ilsole24ore.com

La «distinzione» va registrata

I beni che non entrano
nella comunione legale
secondo il Codice civile

Benidicui,primadel
matrimonio,ilconiugeera
proprietarioorispetto
aiqualieratitolarediun
dirittorealedigodimento;

ibeniacquisiti
successivamenteal
matrimoniopereffetto
didonazioneosuccessione;

ibenidiusostrettamente
personalediciascunconiuge
eiloroaccessori;

ibenicheservonoall’esercizio
dellaprofessionedelconiuge,
trannequellidestinatialla
conduzionediun’azienda
facentepartedellacomunione;

ibeniottenutiatitolodi
risarcimentodeldanno
nonchélapensioneattinente
allaperditaparzialeototale
dellacapacitàlavorativa;

ibeniacquisiticonilprezzo
deltrasferimentodeibeni
personalisopraelencatio
colloroscambio,purchéciò
siaespressamentedichiarato
all’attodell’acquisto.

LA SCELTA DEL REGIME PATRIMONIALE

LA «TERZAVIA»
Con l’accordo
di tipo «convenzionale»
sipuò modificare
il catalogo delle voci
incomproprietà

RegioniRegioni MatrimoniMatrimoni
Regimecomunione

dei beni (%)
Regimecomunione

dei beni (%)
Piemonte 16.321 28,6
Valle d’Aosta 497 26,4
Lombardia 35.490 38,3
Trentino A. A. 3.682 42,8
Veneto 19.056 40,3
Friuli V. G. 4.332 39,7
Liguria 6.421 32,9
Emilia R. 15.051 34,3
Toscana 15.206 36,1
Umbria 3.604 40,6

Marche 5.780 28,4
Lazio 23.521 38,7
Abruzzo 5.190 37,6
Molise 1.221 42,3
Campania 32.118 41,7
Puglia 19.567 41,0
Basilicata 2.681 38,7
Calabria 9.396 41,6
Sicilia 24.092 41,4
Sardegna 7.134 51,0
Italia 250.360 38,7

Il Sole 24 ORE Formazione
Milano - via Monte Rosa, 91

Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2000

Servizio Clienti
tel. 02 (06) 3022.3811/3247/6372/3906
fax 02 (06) 3022.4462/2059/6280
segreteria.scuola@ilsole24ore.com

Brochure, domanda di ammissione e date di selezione
www.formazione.ilsole24ore.com/bs

MILANO, dal 24 MAGGIO 2010
6 mesi di aula e 4 di stage

Modelli di organizzazione aziendale
e strumenti di gestione e sviluppo
delle Risorse Umane. Un percorso
completo e innovativo per diventare
HR manager.
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